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Palazzo Madama. Studi e notizie pubblica con cadenza 
annuale studi originali, riguardanti la storia del Palazzo 
e le collezioni museali, e insieme rende nota l’attività del Museo 
nel campo della ricerca storica, della conservazione 
e dell’educazione. 
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leIl secondo numero della rivista esce 

in un momento carico di incertezze
che in pochi mesi hanno spazzato 

via il clima festoso creatosi intorno al 
150° anniversario dell’Unità d’Italia. La
crisi economica ha colpito duramente gli
investimenti in cultura e una vasta
regione del paese, tra le più ricche anche
di patrimoni museali, subisce in questi
giorni la minaccia imprevista del grave
evento sismico che si è abbattuto il 20 
e il 29 maggio sulle provincie di Modena,
di Ferrara e di Mantova. 
Palazzo Madama è impegnato, insieme
agli altri musei della città, in un’opera di
riorganizzazione e di razionalizzazione
della spesa che andrà ad incidere 
in modo severo sulle ordinarie attività 
di conservazione e di ricerca e che ha
comportato, già da febbraio 2012,
l’aumento del 30% della tariffa di ingresso. 
Un segno tangibile della crisi è anche la
scomparsa, in questo numero, della
rubrica dedicata alle acquisizioni: i fondi
per l’incremento delle collezioni sono
azzerati dal 2008 e l’arricchimento
patrimoniale è ora affidato ai soli atti di
mecenatismo, difficili da stimolare in un
momento così critico per l’impresa e per il
mercato. Questa lunga parentesi di vuoto
non ha eguali nella storia dell’istituzione.
Dal 1863, anno dell’apertura al pubblico
del Museo Civico di Torino, gli acquisti 
e i doni hanno rappresentato una lunga e
ininterrotta catena che ha, da un lato,
mantenuto saldo il legame con il mercato,
contribuendo a indirizzarne il gusto e le
competenze, dall’altro, ha rafforzato il
senso di appartenenza della comunità
cittadina. Per questo, forse, è necessario
interrogarsi anche sulle ragioni più
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profonde di una crisi dove l’aspetto
economico potrebbe rappresentare solo 
la componente a più alto potenziale
deflagrante. Quale è il destino e il ruolo 
del museo ottocentesco nella città e nella
società di oggi? Come possiamo usare – se
possiamo – il suo potenziale di “struttura
resistente” (al consumismo, alla
spettacolarizzazione fine a se stessa, alla
commercializzazione forzata, alla fluidità
dei pensieri e delle esperienze)? Ha ancora
senso l’arcaica rigidità del suo impianto
disciplinare e delle regole che lo
governano? Sono domande alle quali è
difficile dare risposte univoche, forse anche
perché l’insieme di valori che si situano 
tra i due concetti estremi di “monumento”
(conservare, catalogare, esporre) e di
“strumento” (soddisfare i bisogni della
società, promuovere l’accesso, allargare 
il pubblico di riferimento) è talmente
articolato da sfuggire a tentativi di rigido
incasellamento. Mi hanno sempre colpito 
le pagine che chiudono lo splendido studio
che Julius von Schlosser dedicò, nel 1908,
alle raccolte d’arte e di meraviglie, dove ci
si imbatte in pensieri che già contemplano
le contraddizioni del museo moderno: 
“Non bisogna augurarsi né che le nostre
collezioni pubbliche siano soltanto un
arsenale per gli eruditi e gli artisti, né che
esse siano animate da criteri basati su
valutazioni unilaterali, arbitrarie e
antiquate. Il filo conduttore in questo
labirinto più intricato di quello minoico è
forse da ricercarsi in una concezione
dell’arte nel contempo più libera e più
rigorosa”. Sono parole che rappresentano
ancora un buon viatico per i problemi di
oggi. Sappiamo che i musei devono trovare
risposte adeguate non solo a bisogni
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utilitaristici e intellettuali, ma anche 
a bisogni di carattere edonistico ed
emotivo, combinando apprendimento,
intrattenimento e socializzazione. Ma 
forse altre sfide ci attendono, soprattutto
rispetto alle strategie di gestione e di
interpretazione dei patrimoni, alla
dimensione del loro legame con i
linguaggi visivi del contemporaneo, alla
sostenibilità delle strutture che li ospitano. 
La rivista è uno degli strumenti con cui 
il museo cerca la propria strada, 
presenta e discute i metodi e gli obiettivi
della sua azione. 
Questo numero propone studi che
spaziano dal XV al XX secolo e
attraversano grandi temi della storia
dell’arte: il Quattrocento in Piemonte, la
storia delle porcellane di Doccia, il
collezionismo ottocentesco, la museografia
di primo Novecento. Al Medioevo sono
dedicati l’inserto speciale sul mosaico
romanico proveniente dalla cattedrale di
Acqui e la preziosa testimonianza di Carlo
Bertelli su Pietro Toesca. Un ampio

Carlo Bossoli, Lo scalone 
di Palazzo Madama 
con il re, i membri 
del governo e la corte 
dopo l’apertura 
della V Legislatura 
nel 1853, particolare, 
1853. Torino, Galleria 
Civica d’Arte Moderna.

bilancio, infine, sui restauri e le ricerche
condotte a Palazzo Madama nel corso
dell’ultimo anno e sulle attività legate alla
ricostruzione del primo Senato d’Italia,
dalla ricerca storica, agli allestimenti, al
ruolo e al giudizio dei visitatori. 
Al contributo diretto di Palazzo Madama 
si affianca quello di ricercatori che
provengono dall’università, dagli uffici
statali e regionali di tutela, dal mondo 
del collezionismo: un segno della stima e
del consenso che la pubblicazione è riuscita
a raccogliere. Altrettanto importante è il
sostegno di associazioni come i Lions Clubs
Distretto 108 Ia-I e di singoli sottoscrittori
che, da questo numero, compariranno
accanto al frontespizio. Di questi tempi 
i segnali incoraggianti sono rari, e per
questo tanto più sincero è il nostro
ringraziamento a tutti coloro che hanno
voluto, a diverso titolo, aiutarci
nell’impresa.

Enrica Pagella
Direttore Palazzo Madama - Museo Civico d’Arte Antica


